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Luigi Spaventa candidato per I progressisti nel collegio di Roma 1 

Un economista al mercato 
«Piacere, sono Luigi Spaventa, candidato qui...» 
«Piacere, sono Luigi Spaventa, candidato in questo colle
gio. Sono venuto a farmi vedere in faccia» Mattinata di 
campagna elettorale con il ministro che ha stidato Berlu
sconi nel cuore di Roma. Un lungo giro per Campo de' 
Fiori,'mercato carattenstico di Roma. A via del Biscione 
ironizza: «Ci vorrebbe un'imposta sui rettili» L'incontro 
con l'ex deputato dicci che gli darà il suo voto. «Da queste 
parti, che figuraccia ha nmediato la Parenti...». 

" STEFANO DI MICHELE 

m ROMA. *"*Ndò sta Paride, er frut
tatolo7 Mt hanno detto che devo 
andare da lui » Mah, una parola 
trovare Pande qui in mezzo Luigi 
Spaventa dnbbla tra il banco dei 
salumi e quello dei pesci tra le cas
sette di frutta e ì vasi di fiori Ride, 
stringe mani, ogni tanto infila in 
bocca un pezzo di pizza bianca • 
comprata in un forno 11 all'angolo 
Il mercato di Campo de Fion e pie
no di voci e colon, con il suo Gior
dano Bruno, dall'ara saggiamente 
pensosa, sistemato al centro della 
piazza. Pande er fruttarolo, per il 
momento propno non si trova. Ma, 
ancora peggio, non si trova nean
che Berlusconi, catapultato da 
queste parti dalla destra diretta
mente da Arcore, che non sa più 
che invertarsi per sfuggire al con
fronto diretto con Spaventa Ha 
perso ogni speranza, ormai, mini
stro' Lui allarga le braccia, butta 
giù un pezzo di pizza e sospira 
«Che devo dire' Rimane la speran
za della nostra vita E come tutte le 
speranze .» • * « 

«Un'Imposta sui rettili» 
Intanto, cercando Pande si in

crocia un altro fruttivendolo della 
piazza II volantino con la faccia di 
Spaventa sta bene in vista sulla sua 
bancarella, vicino alla cicona 
«L'ho vista attaccata pure ar banco 
de Maria: informa un altro E gli 
racconta, divertito, della figuraccia 
nmed ala qualche giorno fa dalla 

Stampa Romana 

«Lìnpgi 
non si tocca» 

m ROMA L'Associazione Stampa 
romana replica alla proposta dello 
Spi-Cgil di unificare tutti gli enti 
previdenziali nell'Inps, che dovreb
be cambiare nome e chiamarsi In-
plas «L Inpgi non si tocca - hanno 
dichiarato len il presidente di 
Stampa Romana, Pierluigi Franz, e 
il segretano Paolo Serventi Longhi 
difendendo l'istituto previdenziale 
di categona - L'autonomia dei 
giornalisti italiani dipende anche 
dall'autonomia finanziana e ge
stionale dell'Inpgi, un ente che con 
ì soli contnbuti dei giornalisti e sen
za una lira da parte dello stato assi
cura !a pensione di vecchiaia per 
la categona e le indennità a disoc
cupati e cassintegrati» 

Titti Parenti, che aveva avuto la bel
la pensata di venire qui a spacciare 
il verbo berluscomano "Ario, l'ave-
mo fatta nera», ncorda, e mostra or
goglioso un giornale che dà i detta
gli della magra figura della Titti al 
mercato Promessa finale «Senza 
meno i nostn voti saranno suoi» 

Toh, guarda il caso propno die
tro l'angolo di Campo de' Fion ec
co via del Biscione, con relativa 
piazzetta e negozio di parrucchie-
ra *Annamo qua, ministro» E an
diamo, si entra «Mi devo compli
mentare con lei sono nmasta affa
scinata dalla chiarezza con cui ha 
spiegato le cose l'altra sera in tele
visione», gli dice una delle clienti 
Certo il nome di quella via, su in 
alto, intnga non poco 1 fotografi 
fanno d> tutto per nprendere Spa
venta sotto il cartello, lui fa di tutto 
per sottrarsi Però, come resistere 
alla tentazione di una battuta' E in
fatti eccola, perfetta «Bisognereb
be proporre un'imposta sui retti
li » Arriva un ragazzo, che tra
sporta un canco impressionante di 
rotoli di stoffa «L'ho sentita parlare 
a Milano, Italia È andato benissi
mo Ci vediamo per il voto» 

«Alla bottega del bombardo» 
'Dotto', annamo» Con Spaventa 

ci sono quelli della sezione del 
Pds, ì suoi collaboraton, l'ex sinda
co di Roma Ugo Vetere E la Raffai ' 
si, propno la conduttnee di Chi l'ha 
visto7 «Mi raccomando», dice al 

Detenuti 

Per protesta 
non voteranno 

• ROMA Centocinquanta carcen 
(su 206) hanno adento allo scio
pero nazionale di protesta che si 
terrà il 26 27 e 28 marzo prossimi 
in concomitanza con le elezioni 
L'iniziativa, promossa dall Avi (as
sociazione vittime dell'ingiustizia), 
prevede lo sciopero della fame la 
restituzione delle schede elettorali, 
I estensione della protesta alle fa
miglie dei detenuti L'obiettivo dei-
la protesta è ottenere la depenaliz
zazione dei reati minori, una rapi
da celebrazione dei processi il n-
pnstino dei benefici introdotti dalla 
nforma carcerana, la scarcerazio
ne dei tossicodipendenti e l'ampia-
mcnto del ricorso agli arresti domi-
cilian ' 

candidato dei progressisti «Sono io 
che mi raccomando», replica lui 
'Donate', daje 'na mano a trova' 
'sto cazzo de Berlusconi; urla qual
cuno Ma quello, il Cavaliere non 
lo stani neanche con una diretta di 
mezza giornata Botteghe e banca
relle, vicoli e piazze 'Nino, chejai 
detto\ s informa una signora con 
I altra Nina, per la venta voleva 
più che altro convincere il ministro 
a comprare i suoi funghi secchi, 
«boni boni, che qui li compra pure 
Scalfaro» Il pizzicagnolo 11 davanti 
ci tiene a fa sapere «Io voto anti-
berlusconiano» Il pescivendolo al
lunga la mano, poi ha un dubbio 
«È sporca di pesce» «Meglio di pe
sce che d'altro», replica Spaventa 
stingendola E Toto, un altro pe
scivendolo, avverte con passione 
«Se si presenta Berlusconi gli tiro 
'sta sogliola» 

Visita all'enoteca della piazza 
Racconta, da dietro il bancone, il 
propnetano «Questa, nel 68, la 
chiamavano "la bottega del bom-
barolo", perchè dopo gli scontn 
con la polizia gli studenti correva
no a nfugiarsi qui dentro E io chiu
devo la serranda per non farli tro
vare » •* 

Foto, foto e ancora foto Spaven
ta sospira, sbuffa si gira quando 
dovrebbe star fermo, sta fermo 
quando i fotografi aspettano che si 
gin »Aho, è mejo Sharon Stono», 
butta là uno di loro Un altro «E te 
credo Che sei scemo'» «No, dice
vo che era più facile fotografarla» 
«Ah, credevo » Il candidato pro
gressista somde Invita «Attenti, 
non facciamo piazzate» Con tutti si 
presenta in questo modo «Sono 
Luigi Spaventa, candidato in que
sto collegio, volevo farmi vedere in 
faccia » Dicevano è antipatico 
ngido, freddo Macché O almeno 
non sembra Ministro, ma lei si di
verte «Beh, insomma, non ci sono 
abituato Certo, è faticoso » Ri
sponde in inglese a un giornalista, 
si fa intervistare in francese da una 
tivù belga «Merci, monsieur Ciam

pi1», lo senti esclamare Poi via al 
banco del macellaio che lo acco
glie gndando «Abbiamo sprecato 
quaranfanm, sarebbe ora di farla 
finita'» E lui, appoggiato a un gan
cio «Ecco, proviamo a lasciare 
qualcuno appeso il 27 marzo » 

Il voto dell'ex deputato dicci 
S avanza per via del Pellegrino, 

un signore con un piccolo cane 
bianco al guinzaglio Guarda la 
piccola folla, nconosce Spaventa, 
si avvicina e si presenta «Son.0 l'o
norevole Eremi ex europarfamen-
tare della De Complimenti volevo 
dirle che voteremo per lei, io e la 
mia famiglia» Poi si volta verso ì 
giornalisti «Darò il mio voto a que
sta eccellente persona» Avanti 
«Aho, Sezze ti presento il ministro 
Spaventa » Sguardo dubbioso 
domanda decisiva «Ma è romani
sta7» «Certo», nsponde senza esita
re il candidato 

In via dei Cappellan c'è un corti
letto Fili di panni stesi da una nn-
ghiera all'altra, neanche un anima 
in giro S'affaccia una vecchietta 
«Beh, che volete'» «Ce Spaventa il 
nostro candidato» "Ah vabbè Lo 
dovemo elegge^ Beh, certo Dal 
balcone accanto si aggiunge una 
vicina «Aho, fate piano che c'ho 
una creatura che dorme» Cosi, co
me niente, si passa dalle questioni 
concrete (sette case sfitte e abban
donate, li in quel cortile) ad altre 
più personali La seconda signora 
non resiste e comincia a racconta
re della «creatura» che dorme 
«Due anni e mezzo, uno splendore 
Adesso dorme sennò ve lo facevo 
vedere » 

Alla fine, a casa In taxi 
Roma è quest'insieme di vicoli 

di facce di parole Dove Spaventa 
si muove sorprendentemente a 
suo agio, alternando l'inglese al 
francese l'analisi politica alla bat
tuta in romanaccio «Sembra il 
p-incipe Carlo », nota un collega 

bntannico, e va a capire se è un 
complimento Via del Pellegnno è 
piena di botteghe di artigiani, di 
negozi di mobili antichi «Dovete 
difenderci, qui ci sfrattano tutti», di
ce uno Un altro è seduto davanti al 
suo negozio «Vuoi dire qualcosa al 
ministro'», gli chiedono E lui- «No, 
no Niente da chiedere Qui dob
biamo solo amvare pnmi» 

Bella intenzione il Cavaliere 
trombato dalle parti di via del Bi
scione, quello noi» arruolato ad Ar̂ , 
core Sono>«edue,T il- ministro .va a. 
casa Ma siccome qui ci stava co
me candidato, la macchina di ser
vizio l'ha lasciata al ministero E 
cosi, con un pezzo di pizza ancora 
in mano, si avvia verso il posteggio, 
alla ncerca di un taxi 

Chiusa At6, il telepredicatore va su Super 7 

Cito, tv oscurata 
Ma ne trova un'altra 
11 ministro Pagani oscura At6 e Cito rispunta su Super 7 
Continua l'inquietante telenovela del telesmdaco di Ta
ranto e della sua emittente. Così ieri, quando finalmen
te, dopo lunghe controversie burocratiche, la tv-partito 
di Giancarlo Cito è stata «spenta», il telepredicatore è 
riapparso su un'antenna contigua, utilizzata finora per 
aste e film. Si aspettano gli elenchi definitivi delle con
cessioni per sapere come andrà a finire 

GABRIELLA 
m ROMA Si spegne At6 e Cito n-
spunta su Super 7 Non è una po
chade, ma la vera stona (all'italia
na) del telepredicatore di Taranto 
e della sua emittente La tv-partito 
che «puntata come una pistola 
sulla città», ha portato l'ex mazzie
re fascista alla poltrona di sindaco, 
e che propno len è stata oscurata 
dal decreto Pagani nessun cittadi
no con condanne a pena detentiva 
per delitti non colposi può essere 
assegnatano di frequenze televisi
ve E Giancarlo Cito, come noto, 
oltre ad una condanna per ncetta-
zione ha un fascicolo giudiziano 
lunghissimo \. • ? i 

Cosi len, dopo che il postino ha 
cercato invano per nove giorni di > 
recapitare al telesmdaco la racco
mandata del ministero delle Poste 
col decreto di oscuramento di At6, 
la tv è stata «spenta» Infatti, la legge 
prevede che queste comunicazioni 
debbano essere consegnate nelle 
mani dei destinatan, poiché senza 
notifica il procedimento non può 
avere corso Motivo per cui Cito, 
sarà un caso, è diventato una sorta 
di pnmula rossa, con l'effetto che 
ha potuto continuare la propagan
da elettorale per la sua lista, conti
nuando a inveire contro il «provve
dimento liberticida del ministero» 
contro i «comunisti» e contro «D'A-
lema» al quale minaccia di «spac
care le ossa» Tutto questo fino a le-
n mattina, quando il telesmdaco è-
stato «pizzicato» dai funzionari di 
polizia e del circostel (organismo 
civile di controllo per le poste e te-
lecummicazioni) che gli hanno re
capitato la missiva, dando seguito 
all'applicazione del decreto Ma 

OALLOZZI 
Cito ha mille risorse e dopo aver 
tenuto pure un comizio in piazza 
per sollevare gli animi dei suoi fan 
non si è perso d animo Colpo di 
scena, ha pensato bene di migrare 
su Super 7 altra emittente conti
gua utilizzata finora soltanto per 
aste e film Alle 14 di len la sua ap
parizione in video un servizio gior
nalistico sul «lavoro del sindaco» 
che ha subito gettato nello scompi
glio quanti credevano fosse final
mente conclusa questa vicenda 

Come è possibile' Al ministero 
delle Poste dicono di non sapere 
nulla di tutto questo O meglio vi
sto che le liste definitive delle emit
tenti che hanno ottenuto le con
cessioni e di quelle che invece so
no state escluse non sono ancora 
ufficiali, «per correttezza non pos
sono nvelare indiscrezioni» Biso
gnerà dunque attendere un paio di 
giorni, quando finalmente il mini
stro Pagani avrà firmato tutti i de
creti, per sapere ufficialmente se 
anche Super 7 sarà oscurata «Min-
sulta cunoso - dice Vincenzo Vita, 
responsabile dell informazione per 
il Pds - che At6 non abbia avuto la 
concessione e la possa eventual
mente avere Super 7 È bene che il 
garante accerti la struttura propne-
tana dell emittente Poiché noto-
namente è una tv conugua ad At6» 

Ma intanto il sindaco continua la 
sua guerra E per 1 oscuramento di 
At6 ha già fatto ncorso al Tar 11 te
lesmdaco sostiene infatti che due 
giorni pnma del decreto Pagani (il 
26 febbraio) lui non era già più 
l'amministratore dell'emittente ca
nea passata all'improvviso a sua 
moglie 

Sondaggio Cirm per il «Tg5» 

Forza Italia prima col 29% 
Candidati progressisti al 35% 

•a ROMA Continua la guerra quo
tidiana dei sondaggi, più o meno 
«vicini» alle vane parti in causa nel
la competizione elettorale len è 
stata la volta di una nlcvazione del
la Cimi per conto del «Tg5» È stato 
interpellato un campione di 2077 
italiani con più di 18 anni II nsulta-
to, almeno valutando le percentua
li per come si presentano a colpo 
d occhio, appare contraddittono 
Infatti nella parte proporzionale in
dica in ascesa Forza Italia, che sa
rebbe al pnmo posto col 29% dei 
consensi Seguirebbe il Pds col 
20% e poi il Ppi-patto col 16% In
vece nei collegi uninominali sareb
bero i candidati progressisti quelli 
prefenti, al 35% Forza Italia presa 
da sola, dovrebbe accontentarsi di 

un 3% Salirebbe al 21% insieme al
la Lega, e al 17% con Alleanza na
zionale Gli uomini di Segni e Mar-
tinazzoli potrebbero contare su un 
16% Resta comunque 1 alea consi
derevole di un 28% che - nel cam
pione sul voto proporzionale - non 
ha ancora scelto E di un 36% che 
sostiene di poter cambiare ancora 
scelta Un pò meno (24%) gli in
certi sui candidati nei seggi Ma an
che qui il 34% potrebbe cambiare 
idea Insomma la partita - se que
sti dati sono attendibili - sembra 
ancora del tutto aperta 

Quanto alle altre forze, nel pro
porzionale Alleanza nazionale 
avrebbe il 10% la Lega il 7%. tutti al 
5% invece Rifondazione Rete, Ver
di Ad e laici 

Lo sapevate che 

Berlusconi comunica 
Niente conferenze stampa 
Niente fotografi 
Niente domande imbarazzanti 
Niente faccia a faccia televisivi 
Niente giornalisti sgraditi 
Niente riprese non concordate 
Niente cittadini senza invito 
Niente incontri pubblici 
Niente interviste con gli elettori 

Benvenuti 
nel polo delle libertà. 

Programmi e competenza perché l'Italiajunzioni 


